
 



Le Energie Alternative 

Dopo il Brain Storming si è suddiviso in categorie tutte le parole 

Categorie 

TIPI DI ENERGIA: 

Energia Eolica , Geotermica ,  Idroelettrica ,  Cinetica , Potenziale , 

Meccanica , Solare 

 FONTI DI ENERGIA: 

Vento,Idrogeno, Biocarburanti  

CONSEGUENZE: 

Risparmio Energetico, Inquinamento, Impatto Ambientale 

SOLUZIONI: 

Energia Riciclabile, Prevenzione Emissioni Nocive, Illuminazione Strade, 

Intelligente, Stufe a Biocarburanti, Edilizia Intelligente, Coibentazione, 

Riscaldamento Intelligente, Raccolta Differenziata, Biocarburanti dalle 

Feci, Pannelli Solari 

 

LEGGI: 

Norme sullo Sfruttamento Energetico  

 

Per ogni categoria sono state formulate delle domande 

 

 

 

 



DOMANDE: 

TIPI DI ENERGIA: 

1) Quali fonti di energia sono più sfruttabili?Quale fonte di energia è più 

sfruttata in Italia?Quale meno? 

2) Quali tipi di energia esistono? 

3) Quali fonti di energia sono più abbondanti in natura?Quali sono i più 

convenienti da sfruttare? 

FONTI DI ENERGIA: 

4) Come si possono sfruttare meglio le fonti di energia?(Innovazioni 

Tecnologiche) 

5) Come si utilizza l’energia solare? 

6)  “   “   “   “  “  “     “   “   “  eolica? Potrebbe essere sfruttata di più in 

Italia? Come evitare l’impatto ambientale? 

7) Come si utilizza l’energia geotermica? 

8) Come si ricavano i biocarburanti? 

TIPI DI CENTRALI: 

9) Quali costi hanno gli impianti di sfruttamento delle fonti energetiche? 

10) Dove dovrebbero essere costruite? E come per diminuire l’impatto 

ambientale? 

11) Ci sono in Italia centrali energetiche eco-compatibili? 

CONSEGUENZE: 

12) Come possiamo risparmiare energia? 

13) Qual è la situazione attuale di danni provocati dallo sfruttamento 

energetico? 



14) Le energie alternative come e quanto riducono l’impatto ambientale? 

Sono applicabili su larga scala? Qual’ è la migliore ? 

SOLUZIONI: 

15) Come possiamo convincere la popolazione a ricorrere alle energie 

alternative ed al risparmio energetico? 

LEGGI: 

16) Quali sono le norme italiane riguardo al risparmio energetico? 

Quando sono state fatte e perché? 

 

 

 

La domanda a cui devo rispondere è 

 

Le energie alternative come e quanto riducono l’impatto 

ambientale? Sono applicabili su larga scala? Qual è la 

migliore? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

MAPPA CONCETTUALE 

 

Le energie alternative come e 

quanto riducono l’impatto 

ambientale? Sono applicabili su 

larga scala? Qual è la migliore? 

5)Quali sono i vantaggi                                        

e gli svantaggi delle                                           

energie alternative?                                            

p.c. vantaggi e svantaggi                                  

delle energie alternative 

7)C’è abbastanza 

informazione  sull’impatto 

ambientale?                          

p.c. informazione impatto 

ambientale 

6) Dove possono essere costruiti 

gli impianti                       per 

ridurre l’impatto                                                      

ambientale?                                                            

p.c. impianti che riducono 

l’impatto ambientale 

2)Quali sono le energie 

alternative che riducono 

di più l’impatto 

ambientale?                                     

p.c. energie alternative 

più sfruttabili 

4)Sono 

applicabili                                         

su larga scala?                                                       

1)Che cos’è 

l’impatto                                      

ambientale?                                                    

p.c. impatto 

ambientale 

3)Ci sono innovazioni 

tecnologiche   per ridurre 

l’impatto ambientale?                      

p.c. innovazioni per ridurre 

l’impatto ambientale 



Elenco parole chiave: 

¶ impianti che riducono l’impatto ambientale 

¶ impatto ambientale 

¶ informazione impatto ambientale 

¶ energie alternative più sfruttabili 

¶ innovazioni per ridurre l’impatto ambientale 

¶ energia alternativa vantaggi  

¶ energia alternativa difetti 

 

 

TABELLA 1 

N° TIPOLOGIA CITAZIONE LUOGO DI 

REPERIMENTO 

O MOTORE DI  

RICERCA 

VALUTAZIONE 

1 PERIODICO CHINAGLIA VALERIA, 

Danimarca leader nella 

produzione dell’energia 

eolica,”INQUINAMENT

O”, 

33/XLIII(2001), p.11 

Biblioteca  

Scolastica 

Attendibile 

perché rivista  

ufficiale di 

A.I.C.A. anche se 

l’articolo non è 

recente 

2 QUOTIDIANO Tanti i risparmi possibi- 

li:quali e come 

ottenerli,”CORRIERE 

FIORENTINO”, 

24/2/2009, p.9 

edicola Parzialmente 

attendibile 

perché manca 

l’autore anche se 

il quotidiano è 

affidabile 

(cronaca di 

Firenze del 

Corriere della 

Sera) 

3 LIBRO CELLA,PAOLA, L’energia 

alternativa, IV edizione, 

Milano, Longanesi & C., 

1980, pp. 13-169,175-209  

Biblioteca  

insegnante 

Attendibile 

perché è un libro 

scritto da un 

esperto del 

settore, non è 

aggiornato 



4 ENCICLOPEDIA IPPOLITO, 

FELICE,”Energia” in 

Enciclopedia Europea, 

Garzanti, Livio, Vol.IV, 

Milano, Garzanti Aldo, 

1984, pp. 502-508 

Biblioteca  

scolastica 

Attendibile 

perché è un 

enciclopedia di 

nota serietà 

5 ENCICLOPEDIA “Consumo e produzione 

sostenibile”, 100 parole 

per l’ambiente, 

CALISTRI, ELENA, Pisa, 

Pacini, 2004, pp.33-34 

Biblioteca  

studente 

Attendibile 

perché è una 

pubblicazione di 

esperti della 

regione Toscana 

6 PERIODICO Earl Cook, Il bilancio di 

una società industriale, 

“Le scienze”, 1976, 

pp.139-149 

Biblioteca 

scolastica 
Attendibile 

perché scritto 

da un esperto ma 

non aggiornato 

7 ENCICLOPEDIA “Impatto”, La biblioteca 

del sapere, Vol.10, 

Rotolito Lombarda, 

Pioltello(Milano), Rizzoli 

Larousse, 2003, p.563 

Biblioteca 

studente 

Attendibile 

perché è un 

enciclopedia 

edita da una 

nota casa 

editrice 

8 ENCICLOPEDIA “Energia”, La biblioteca 

del sapere, Vol.7, Rotolito 

Lombarda,Pioltello 

(Milano), Rizzoli Larousse, 

2003, pp.591-599  

Biblioteca  

studente 

Attendibile 

perché è un 

enciclopedia 

edita da una 

nota casa 

editrice 

9 periodico Dagradi Carlo, La resa 

delle fonti energetiche 

dipende dalle tecnologie e 

da dove si collocano gli 

impianti, “FOCUS”, 194, 

(2008), p.104 

Biblioteca 

insegnante 

Attendibile 

perché tratto da 

una rivista molto 

famosa 

 

10 Pagina web Valutazione di impatto 

ambientale, 

<http://it.wikipedia.org/w

iki/Impatto_ambientale>, 

19/03/2009 

Google 

“impatto 

ambientale” 

Attendibile 

perché è un 

enciclopedia web 

molto famosa 



11 Pagina web L’uso razionale dei 

prodotti fitosanitari nel 

florovivaismo: Come 

ridurre l’impatto 

ambientale,  

<http://www.provincia.pis

topi.it/AGRICOLTURA/V

ADEMECUM/CORRETTU

OSOFITOSANITARI/Ca

p_3.htm>, 19/03/2009 

Google 

“ridurre 

l’impatto 

ambientale” 

Attendibile 

perché scritto 

da esperti della 

provincia di 

Pistoia 

12 Pagina web ENEA, Dipartimento 

Ambiente, Cambiamenti 

Globali e Sviluppo, 

<http://www.acs.enea.it/d

ipartimento/index.php>,  

19/03/2009 

Google 

“enea” 
Attendibile 

perché viene dal 

sito ufficiale di 

ENEA (Ente per 

le Nuove 

tecnologie, 

l’Energia e 

l’Ambiente) 

13 Pagina web OMNIaziende, Energia 

Alternativa, 

<http://omniaziende.it/5-

energia-

alternativa/articoli/14-

energia-alternativa.php>, 

25/03/2009 

Google 

“vantaggi 

energie 

alternative” 

Poco attendibile 

perché manca 

l’autore. Anche 

se il sito sembra 

fatto da persone 

competenti 

 

 

 

Nella prossima tabella vengono riassunte le informazioni attinenti  

 

 

 

 

TABELLA 2: 

6  Non attinente 



7 L’Impatto Ambientale è l’insieme di tutti gli effetti 

prodotti sull’ambiente da un opera umana. La 

valutazione di questo effetto può essere fatta 

prima dell’esecuzione dell’opera per capire se ci 

potrà essere impatto sull’ambiente, oppure dopo la 

realizzazione per verificare se c’è o non c’è impatto 

ambientale. Dal 1988 in Italia sono stati emanati 

due decreti del presidente del consiglio che 

regolano la materia indicando dieci categorie di 

opere che richiedono un visto di compatibilità 

ambientale per essere realizzate. 

 

Attinente 

8 Nei fumi che derivano dall’utilizzo dei combustibili 

chimici si ritrovano sempre composti inquinanti 

come: anidride solforosa e ossido di carbonio.            

La prima a contatto con l’umidità si trasforma in 

acido solforico e da’ vita alle ”piogge acide“. Il 

secondo è tossico per uomini e animali.                     

Un altro elemento inquinante è composto dalle 

polveri la cui emissione è dovuta ai combustibili. Un 

terzo è il calore che se riversato nell’ambiente ad 

esempio immesso in un corso d’acqua da 

un’acciaieria può produrre squilibri ecologici. 

Gli impianti energetici alternativi però hanno dei 

difetti soprattutto dovuti alla loro capacità di 

essere utilizzati; un impianto termoelettrico può 

essere utilizzato per 6000 ore l’anno, un impianto 

solare solo per 1500 ore. E’ attuabile un utilizzo 

alternativo agli impianti più grandi, infatti si 

possono utilizzare pannelli a riscaldamento d’acqua 

sia per uso domestico che industriale, per ricavarne 

acqua calda impiegabile nel riscaldamento. Per 

l’energia eolica i numeri non sono molto più 

confortanti infatti un impianto eolico può risultare 

pratico ed economico solo nelle zone dove il vento è 

regolare. Le loro caratteristiche pongono gli 

impianti a rotori in posizione marginale tra i 

produttori di energia.  

 

Attinente 

9 Rispetto alle fonti convenzionali, il nucleare ha il 

vantaggio di non emettere gas serra. E rispetto alle 

rinnovabili, il pregio di funzionare quasi sempre. Ci  

attinente 



sono invece dati controversi sulle riserve disponibili 

di uranio, il combustibile delle centrali, che secondo 

alcuni sarebbero limitate. Anche le cifre sul costo 

del nucleare sono molto variabili. La ricerca è attiva 

anche sulla fusione nucleare, dove l’energia si 

produce dalla fusione di atomi di deuterio e trizio. 

I lavori però vanno a rilento, nonostante i 9,3 

miliardi di dollari investiti nel progetto 30 anni fa. 

Anche nel fotovoltaico si stanno facendo passi 

avanti, si sta elaborando un tipo di pannelli più 

sottili che permette di risparmiare sui materiali. 

Questa tecnologia però è stata criticata perché 

nella fabbricazione dei pannelli viene impiegato il 

trifluoride di idrogeno un gas che genera un 

effetto serra 17mila volte più grande dell’anidride 

carbonica. 

10 La procedura che prende il nome di VIA 

(valutazione di impatto ambientale) serve a poter 

prevedere gli effetti che un’opera avrà 

sull’ambiente. È una procedura svolta dalla pubblica 

amministrazione basandosi non solo su dati forniti 

da chi propone il progetto, ma anche su consulenze 

fatte da altra strutture.  

La procedura della VIA è un insieme di dati e 

previsioni sull’ambiente. Ad esempio nella VIA di 

un’attività molto inquinante si dovrà valutare sia il 

numero dei nuovi posti di lavoro ma anche 

l’inquinamento che danneggerà sia l’ambiente che i 

residenti della zona. 

La VIA è composta di due attività svolte dalla 

pubblica amministrazione. La prima, di verifica, 

consiste nel prevedere l’impatto che il progetto 

avrà sull’ambiente. La seconda, consiste nel trovare 

soluzioni per poter far diminuire l’impatto 

ambientale dell’opera. 

La VIA è nata negli anni sessanta negli USA. In 

Europa, nel 1985 la Comunità Europea ha emanato 

una direttiva che contiene la valutazione di impatto 

ambientale di determinati progetti pubblici.                                          

attinente 



 

11  Non attinente 

12 Il Dipartimento Ambiente, Cambiamenti globali e 

Sviluppo sostenibile dell’ENEA cerca di trovare 

soluzioni per ridurre l’impatto ambientale. 

Il Dipartimento persegue i seguenti obbiettivi 

strategici: 

¶ Sviluppare ed utilizzare metodi e modelli di 

calcolo innovativi per la descrizione 

dell’ambiente. 

¶ Progettare e realizzare sistemi 

tecnologicamente avanzati, per il contenimento 

e/o la riduzione delle emissioni di inquinanti 

fluidi e gassosi. 

¶ Proporre soluzioni tecnologiche e strumenti 

innovativi al settore dell’industria. 

¶ Fornire supporto tecnico-scientifico alla 

Pubblica Amministrazione nella predisposizione 

di strategie a supporto delle politiche 

ambientali nella valutazione delle azioni messe 

in atto. 

¶ Sviluppare e promuovere strumenti di 

informazione relativi alle problematiche 

energetico-ambientali. 

¶ Investire nella progettazione di nuove 

tecnologie che diano un immediato beneficio 

alla comunità. 

Attinente 

 

 

Le energie alternative oltre ad avere enormi 

vantaggi in quanto riducono le emissioni nocive per 

l’ambiente, hanno anche numerosi difetti 

riguardanti i costi ed il territorio necessario per 

poterle utilizzare. Ad esempio: 

L’energia nucleare è vantaggiosa in quanto non 

inquina ha molti difetti, infatti basta pensare ad 

una esplosione di una delle centrali che 

comporterebbe la morte di molte persone e anche 

la contaminazione del territorio circostante; un 

altro difetto sono gli elevati costi di costruzione e 

manutenzione e poi la difficoltà nello smaltimento 

delle scorie.  

L’energia solare ha il grave difetto dei costi e della 

non disponibilità fissa della fonte di energia infatti 

attinente 



non sempre c’è il sole, questi difetti fanno si che 

questa energia sia utilizzata solo per scopi 

domestici. 

Anche l’energia eolica nonostante abbia bassi costi, 

è poco impiegata sia perché la fonte non è sempre 

disponibile ma anche perché gli impianti 

necessitano di grandi territori. 

Ci sono anche altri due tipi di nuove fonti di energia 

queste sono l’energia mareomotrice l’energia da 

biomassa. Il principale difetto della prima è la 

difficoltà nel prevedere l’afflusso di acqua, la 

seconda ha il difetto di necessitare di vasti 

territori per le colture cosa di cui non tutti i paesi 

possono necessitare.  

In conclusione, l’intenzione di ridurre l’uso dei 

combustibili fossili ha fatto si che venissero 

investiti molti fondi nella ricerca tecnologica per 

migliorare le energie alternative. I vantaggi 

consistono soprattutto nella riduzione drastica 

dell’impatto sull’ambiente, purtroppo però ci sono 

ancora grandi difetti dovuti soprattutto 

all’impossibilità di poter utilizzare queste fonti 

alternative su larga scala. 
TABELLA  

SOTTODOMANDA                                                                              N°RIASSUNTO ATTINENTE                

1)Che cos’è l’impatto ambientale?                                                                 7-10                                                                                          

2)Quali sono le energie alternative che riducono di più                             8-9                                                                                                   

l’impatto ambientale?                                                                                                                                                                                             

3)ci sono innovazioni tecnologiche per ridurre l’impatto ambientale?   9-12                                                                                             

4)Sono applicabili su larga scala?                                                                    13                                                                                                

5)Quali sono i vantaggi e gli svantaggi delle energie alternative?             8                                                                                         

6)Dove possono essere costruiti gli impianti per ridurre                                                                                                                                            

l’impatto ambientale?                                                                                                                                               7)C’è 

abbastanza informazione sull’impatto ambientale?                                                                                                                                                                              

 

 

RISPOSTA: 

 



’ impatto ambientale è l’insieme di tutti gli effetti prodotti sull’ambiente da un 

opera umana. L’impatto ambientale si valuta attraverso la VIA(procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale) che è un insieme di dati e informazioni 

sull’ambiente. La VIA può essere svolta sia prima della messa in opera del progetto, in 

modo da prevenire il verificarsi di questo impatto oppure dopo il termine dei lavori in 

modo da trovare rimedi per diminuire l’impatto sull’ambiente.  

La VIA è nata negli anni sessanta negli USA, nel 1985 la Comunità Europea ha emanato 

una direttiva che tratta la materia; infine in Italia nel 1988 sono stati emanati due 

decreti del presidente del consiglio che regolano la materia. 

e energie alternative che riducono di più l’impatto ambientale e che sono più 

usate sono: l’ energia solare, l’energia eolica e l’energia nucleare.                                                                    

Nonostante queste energie riducano molto l’impatto sull’ambiente hanno dei 

difetti, per le prime due i maggiori sono dovuti alla possibilità di sfruttarli ed ai costi 

necessari per poter costruire e mantenere gli impianti, per la terza i difetti più grandi 

sono sia dovuti ai costi ma anche alla disponibilità di uranio il combustibile delle 

centrali ed anche alla difficoltà nello smaltimento delle scorie. Inoltre, c’è il pericolo, 

che le centrali esplodano come è successo poco tempo fa a Cernobyl. 

aturalmente in tutti questi anni la ricerca tecnologica è andata avanti, ed al 

giorno d’oggi non si è ancora fermata. Il Dipartimento Ambiente, 

Cambiamenti Globali e Sviluppo Globale di ENEA(Ente per le Nuove 

tecnologie, l’Energia e l’Ambiente) è un dipartimento che appunto oltre a dare 

informazioni sull’inquinamento, si propone di riuscire a portare termine alcuni 

obbiettivi come sviluppare nuovi metodi di valutazione dell’impatto ambientale; oppure 

proporre alle industrie nuove tecnologie per ridurre le emissioni nocive per l’ambiente. 

Anche nel campo del fotovoltaico si fanno passi avanti infatti si sta elaborando un tipo 

di pannelli più sottili in  modo da risparmiare sui costi dei materiali e dunque sul 

prezzo del prodotto finito. Purtroppo per poter produrre questo tipo di pannelli si 

deve usare un gas che è 17mila volte più potente dell’anidride carbonica nel generare 

effetto serra. 

Anche per il nucleare si sta portando avanti, la ricerca sulla fusione nucleare nella 

quale si impiegano degli atomi diversi da quelli di uranio. 

L 

L 

N 



na delle domande che quasi tutti si pongono parlando delle energie 

alternative è: si possono applicare su larga scala? Nonostante riducano di 

molto l’inquinamento, la maggior parte delle energie alternative, non sono 

molto impiegate perché non sono applicabili su larga scala, sia perché hanno 

costi molto elevati, sia perché servono ampi spazi per gli impianti. 

L’energia geotermica necessita di grandi tubature per poter incanalare il vapore, 

anche l’energia idroelettrica ha bisogno delle tubature per portare l’acqua alle turbine 

le quali devono essere poste in grandi impianti. 

L’energia eolica i cui impianti sono formati dalle pale rotanti, sono convenienti solo se 

poste nelle zone dove il vento è costante; poi un altro ostacolo è dato dalla grandezza 

dei rotori e quindi dallo spazio che serve per poter costruire gli impianti. 

Ci sono altre due energie, quella mareomotrice e quella da biomassa. La prima come si 

può intuire dal nome si basa sullo sfruttamento delle maree, però visto che 

quest’ultime sono intermittenti, si rischia di rimanere senza energia nei momenti di 

bassa marea. La seconda è poco usata perché i biocarburanti che si producono sono 

dati da dei vegetali che hanno bisogno di ampi spazi colture. 

ltre  energie quella solare, ad esempio, a differenza di quella 

termoelettrica* ha il difetto di non poter essere sfruttata costantemente 

a causa dell’irregolarità delle fonti di energia (non c’è sempre il sole). Si è 

calcolato che un impianto solare può essere sfruttato solo per 1500 ore 

annue, mentre uno termoelettrico solo per 6000 ore all’anno. 

*energia termoelettrica: è l’energia che si produce attraverso il vapore, ottenuto 

facendo riscaldare l’acqua con combustibili fossili e non rinnovabili. 

 

AUTOVALUTAZIONE: 

Non sono riuscito a rispondere a due delle domande che mi ero preposto prima di 

ricercare le fonti. Queste domande sono relative a dove possono essere costruiti gli 

impianti per ridurre l’impatto ambientale e alle informazioni sull’impatto ambientale. 

Dovrei perciò cercare altre fonti, sia cartacee che web, inerenti a questi due 

argomenti; in modo da riuscire a rispondere in pieno alle domande della mappa 

concettuale. 

                                                                                                 Nesi Matteo 1° Bs 
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